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Romani, 25 corrente, ricorrendo una delle
feate determinato dalla Isegge 28 giugno18¾, LEGGI E DEC14E'I'I

n. 1968, non si pubblicherà la GAZZETTA.
R Numero TBIO (Berie 3') della Raccolta ss//fotale deus leggi e

(gOg·bg,A,1:t,IO dei decreff del Regno congfene fi seguente decreto:

PARTE UFFICIALB

Umolo Araldico: Assiso concernene i disegni det nuovi summi
dello B¢aq- z.eggg et georetisR.deareto n. ToiO (BergeF) ehe
alfþroes la deliberastansdil Consigilo corûsnald diSan Renso per la
hiisasulla misinas pendim¢ introdustone delle ossatste ateoo(iche
- nédio teoreto numero 73ti(BerteF), CAe g/fida alcomune
di Mongeleone di Calabria la riscossione dei dast di consumo
siel suo isrrtørfo e in quellp det comuni comermini di Ban

o na, ni e Piscopio -R. dooreto numero
iface la astone e le pompetense dei

der - a. «eoreto n. Tage (se-
ras F), con H la normale femminile d'Aosta i
fègitolata « Maria Adelaide » -R.deoreto n. 7319 (Be·
rfe F) sulla sorama da pagarsi al Tesoro per l'arruolamens det
selontar¢ 4( gn Onto - R. dooreto numero 7320 (Berie F). che
approva la deliberasioni ifal

'

Ifö ooniundre di 2brino, con

sana Guerra: Dispoststoni forse nel personale dipendente- att-
nistero del Tesodo a Penstant Eguidata dalla GoNs det conti -
maintstero gena Guerra e Bpese per gN inscrffti di leva chfa-
mati ad una nuova etsits - Diefsa degli sgßciali della scuola di
casalleria - RKinistero di &geleoltura, Ingastria e Commer-
olo: Rence li htgestati di trascrizione per mareAd a seani ¢d-
sitsfioi di ,

rilasefati nella prima quindicina det mass
di ¢feem6re 1890 - Eginistero Amt Wesowo: Aewist - grini-
stero gene Poet@ e det Wetggregg: Assist - Enresione Gene-
rale del Debito Pubbueo: Smarrimento di riegouga - Båttet-
tino meteorloo

PARTE NON UFFICIALR

Aeeademia Reale delle solenze di Torino: Adunansa del 14 dicensore
1890 - R. Istituto Veneto di Solenze. Lettere ed Arti: Adu-
r,ansa ordinaria del 10 neuemóris 1800 - .Tele mi del.
l'Agenzia Stefani - Listino eq)totale della Borsa di a - In.
sorsfeni.

PARTE UËfiCÏALE
AlFUillelo Araldico presso là #rdsÏðenza del Consigilo del Ministri

pervengono numerose richieste dei disegni del nuovi stemml dello
Stato, approvati col R. decreto 27 novembre 1890 n. 7282.
Si prevengono le pubbliche Aniministrazioni ed I privaff che detti

disëggi Bardano verso la fine del prossimo mese di febbrato distribuiti
igsleme col testo del deemto.pgettetto a tutti gli abbonati alla Raccolta
Ullicli!ë dålle Leggi è Decrett.
Barà pure indicato a suo tempo ddve ed a qual prezzo saranno

vendibilt le tavole (separag) dei disegni predettL
Èoma, 24 dicemba 1890.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per il Tesoio ad inferim per le Finanze;
Veduta la deliberàzione consigliaré del 28 luglio 1890,

colla quale 11 èomune di San Reino há adottato l'aboli-

zione della tassa che nel dicembre del 1887 impose sulla
minuta vendita delle bevande alcoo!Iche e vinose entro la

lined daziaria ed al finé di compeiitaisi del jfròvéntö che

ricavava da detta tassa, ha aumentato, oltre il limite mas-

simo consentito dall'art. 11 dall'allegato L alla leggé 11

agosto 1870, n. 5786, il dazio addizionalè dovuto per la
introduzione nella linea antinria de11e bevande alcooliche
e vinose;
Veduto Part. 18. della legge 8 luglio 1884, n. 1827;
Veduto l'articolo unico della legge 17 u. s. Inglio, nu-

mero 6956, col quale i comuni ähè non intendono valersi
della tassa sulla minuta vendita sono ániori all a hoppe-
rire a tale provento aumentando il cÍazio acidizÍbnale dulle
bevande, da riscuotersi all'atto dell'immissiönä nel rècinto
dominrio, purché Paumento sia fatto Ïn proporsiione tale da
non eccedere il reddito the corrispàde a quèlÍo della làssa;
Ritenuto che il comune di San Remo há soddisfatto a

tale condiziong:
Abbiamo decretato e deorettamo :

Articolo unico.
È approvata la deliberazione 28 luglio 1890 del Consi.

glio comunale di San Remo che abolisce in quel comune
la tassa sulla minuta vendita delle bevande dentro la linea

daziaria e stabilisce Paddizionalb al dazio governativo di
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consumo sµ)\e gevan aleoo che g vigoge pella migg lab|g per l'abbonargento alla riscossioge del dazig di cone
di Ifre 8 per ogni ettolitro di vino, di cent. 04 per 'ogm smno in quel homune e nei comuni aperti contermini anzi
bottiglia dello stesso liquido, di lire 6 per ogni ettolitro ecennati per il suindicato quinquennio, dietro correspon-
di spirito od acquavite fino a gradi 59 dell'alcoolometro Elione dell'annuo canone di lire quarantanovemila (49,000)
di Gay-Lussac, di lire 8 per ogni ettolitro di spirito od da parte di esso comune di Monteleone.
acquavite sopra gradi 59 e liquori, di cent. 20 per ogni Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
bottiglia di spirito, acquavite o liqitore• dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1890.

UMBERTO.
GrouxTI.

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 11oma, addì 4 dicembre 1890.

UMBERTO.
Gior.rrn.

Vivo. n Guardasigitis· zANARÐET.LI.

Visto, Il Guardasigillf : ZANARDrsLLI,

14 Nurnero Tait (Serie 3a) della Raccotia Ufficiale delle leggi e

det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ad interine per le Finanze ;
Veduto l'art. 4 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784;
Veduto il Regolamento generale sui dazi interni di con.

sumo, approvato con R. decreto 25 agosto 1870 n. 5840;
Vista la deliberazione 19 luglio 1890, colla quale la

Giunta municipale adi Monteleone di Calabria in esecuzione

alla precedente 3 ma,ggio del Consiglio cómunale, domandò
l'abbonamento pel quinquennio 1891-1895, comprendente
il dazio di consumo tanto in quel territorio, quanto in
quello dei comuni aperti contermini di S. Gregorio d'Ip-
pona, Stefanaconi e Piscopio ;
Vedute le deliberazioni 1, 2 e 3 agosto 1890 dei Con-

sigli comunali, la prima di S. Gregorio d'Ippona, la se-

conda di Piscopio e l'ultima di Stefanaconi;
Veduta la deliberazione presa d'urgenza dalla Deputa-

zione provinciale di Catanzaro il giorno 14 agosto stesso;
Veduta la deliberazione 14 ottobre 1890 del Consiglio

comunale di Monteleone Calabro, colla quale venne con·

venuto l'abbonamento per la riscossione del dazio di con-

sumo durante il quinquennio 1891-1895 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È affidata al comune chiuso di Monteleone di Calabria la

riscossione del dazio di consumo, tanto nel suo territorio

quanto in quello dei comuni aperti contermini di S. Gre-
goria d'Ippona, Stefanaconi e Piscopio dal 1° gennaio 1891
a tutto l'anno 1895.

Art. 2.
È approvata e resa esecutoria la deliberazione 14 ottobre

1890 emessa dal Consiglio comunale di Monteleone di Ca-

Il Numero 2858 (Serie aa) della Raccolta U/11ciale delle leggie
dei decreti del Regno contiene il seguente decreip:

UMBERTO I.

: - y la di Dio e per volontà della Nazione

HE D ITALIA

Viste le leggi 2 dicembre 1878 n. 4610 (Serie P) e 19
giugno 1888, n. 5465 (Serie 3=) sull'ordinamento del per-
sonale della R. Marina ;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Art. 1.

La graduazione in classi dei militari comuni del Corpo
Reati Equipaggi è stabilita conforme al seguente pro•

spetto:

Comuni di la classe Comuni di 2a classe Comuni di 3a classe

Marinari scelti Marinari Mozzi
Timonieri Allievi cannonieri Allievi macchinist!
Cannonieri Allievi torpedinieri Garzoni operai
Torpedinieri Allievi fuochisti
Fuochisti Allievi operat
Operai Fucilieri
Fucilieri scelti
Musicanti
Trombetti6ri
Infermleri
Furieri
Furieri telegrafisti

Gli allievi operai sono tratti tanto dai garzoni operai
che, avendo compiuti i 17 anni di età, sieno meritevoli

di uscire dalla 3a classe, quanto dagli altri militari del
Corpo che vengono ammessi a far tirocinio d'arte presso
le Direzioni dei lavori.
I comuni della ha classe sono considerati come appar-

tenenti ad una scuola nel senso e per gli effetti dell'arti-
colo 85 del Testo unico delle Leggi sulla leva di mare ap-

provato col R. decreto 16 dicembre 1888, n. 586 (Se-
rie 3a)
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Art. 2.
La tabellad, firmata d'ordine Nostro dal Ministro della

farina, annessa al presente decreto, determina -la paga
mensuale spettante mai [militari di bagsa forza (del Corpo
Reale equipaggi.

Art. 3.
Ai militari anzidetti compete un aumento di paga di L. 20

1 anese dopo compiuti 4 anni di servizio effettivo.
:Tale aumento decorre dal primo giorno del mese suc-

cessivo a quello in eni essi hanno compiuto il detto pe-
riodor di servizio.
I?aumento di paga cotopete anche ai militari stati am-

messi a"contrarre tma nuova ferma dopo aver lasciato
l'effettivo seritizio.

« Per « costoro il compito del servizio utile si fa cumu--
lando quello prestato prima dell'interruzione con quello
prestato dopo.
I militari della compagnia di disciplina perdono il godi-

mento di questo beneficio durante tutto il tempo che in

essa rimangono.
Art. 4.

A intti i militari di bassa forza del Corpe reale equi-
paggi compete una razione giornaliera di viveri, la cui

composizione è stabilita dal Ministro della Marina. Questa
razione à sostituita con «Itro trattamento quando sono ri-
coverati 811'ospedale.

. . ' Art. 5.
"

A coloro che entrano per la prima volta a far parte
del Corpo reale equipaggi con ferma di sei, di quattro e

di tre anni compete un assegno di fire 220 a titolo di

spese di primo corredo. Ai nrozzi, agli allievi macchinisti
ed ai garzoni operai questo aisegno è gonteggiato in due

tempi per lire 160 aÍ1a lorp ammissione, per lire 60 al

loro passaggio alla 2· elasse.
Per coloro che non sono contemplati dal paragrafo pre-

cedente sarà provveduto, a seconda dei casi e delle circo.

stanze, con disposizione ministeriale.
L'assegno di primo corredo si réstituisce in parte nel

caso 'd'inteirdzibtfe ' della ferma. La restituzione si fa a

quota di lire 65 per ogni'arino di servizio non prestato;
Parino sincominciëtö ii èòniiderú"'obtfie té'infinato Bli vi
ha stoogoTrestituzione quando, a tenore dei golamenti
sulleattíministrazione del corpo, si 'condona il debito di
massa.

Pel mantenimento del corredo so'no fatte le seguenti ri.
tenute sulla paga infino a che il militare non siasi costi·

tuito -un fondo di massa di lire 150.
L. 13,50 al mese se sott'ufficiale.

Y > se caporale.
'6 • se cómune di fa aja classe.
3 0 i se dörbuna di ga classe.

Ai gridtiati 'laBienuth è kidoitä a 'lire 7,50 qdando ad
essi1aikk Bio a'a Mov'er conifiloisie ¡il pro'sûltto fundo ai
NRSSR.

In casi eccezionali, pttò il Comando del Corpo ordinare

una ritenzione maggiore ma che non superi il doppio della
normale ai comuni di 1· eP elasse,

Art. 7.
Al militare che va in congedo illimitato vien pagato til

credito di massa eccedente leilire 100.11 eredito con supe-

riore alle 100 lire è trattenuto fino al tempo del congedo
assoluto.

Art. 8.
AIIa massa di economia del corpo compete sulla media

degli uomini presenti sotto le armi un assegnamentodi
like 11 «II'gano per ogni uomo a titolo spese di bucato,

barbiere,illarninazione, dancelleria edinfermefia.
Art. 9.

I inilltkri di bassa forza destinati · a spieláli servizi a
terra o sopra navi in disarmo, ricevono 11 iolirassoldo, o
la mercede, fissati dalla tabella B yta d'ófdine Nostro

dal Ministro della Marina ed annema..at.presente decreto.
Non compete-mercede<a quelliwhe sono,ammessi ad.un

tirocinio o ad un esperimento.
I soptissoldi:ai capi -di carico =sopra'le navi tin disarmo

e1a mercede perle giogde di effettiva9¾dígiiõneisoño
pagati coi. fondi per piano d'opera 'd: le.'Qifezinni dëi^1a-
vori.

-Non è ammesso il cumulo dei soprassoldi, nk.di questi con
le'mercedi.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigoreadal 1••gennaio 1891.
I militari che per efetto della tabella 4,p dell'articolo 8•,

dovessero ricevere competenze inferiori a quelle di cui oggi
fkuiscono, otterranno il dippin- a titolo di conguaglio infino
a che, per promozione od aumento di paga, nön abbiano

acquistato diritto ed un'assegnamento complessivo non in-
feriore a quello di cui sono ora provveduti.

Art. 11.

Per disposizioni ministeriali saranno date quelle norme

spiegative che dall' applicazione del .presente decreto po•

tranno risultare necessarie.
Art. 12.

Sono abrogati:
il R. decreto 1'°aprild '18617N:^4825,
il R.,,decreto, 31 agosto,186), N. 21$,.
il R. decreto 1• agostá 1869, N. 5217,
il R. decreto 20 luglio 1879 N. 5020 (serie 26),
il R. decreto 22 agosto 1880 N. 5616 (serie 2¶,
il R. decreto 17 agosto 1882 N. 975 (serie 8*),
il R. decreto 11 agosto 1882 N. 976 (à8iin 3.)
il R. decreto 1• settembre 1884 N. 2671 (serie 39,
il R. decreto S gennaio 1886 N. 3619 (serie 36),
il R. decreto 15 dicembre 1887 N. 5133. (serie 3 ,

il R. decreto g apiilé 1888 N. 5840 (serie 39,
il R. decreto 31 maggio 18Ë8 N. 5492 (serie"3¶,
il R. debreto 8 luglio 1888 N. 462t '(serie 3=),
il R. decreto .8 luglio 1888 N. 5642 *(serie 3¶,
il R. decreto 26 luglio 1888 N. 5628 (serle 3·),
il R. decreto 11 ottoí>re 1888 N. 5750 (serie 39,
il R. decreto 2& febbraÌo 1889 Ñ. 5981 (herie 3¶,
il R. decreto 9 ottobre 1889., N., 6686 (serie 3·),
l'articolo 5 solo rimasto in vigore del R. decreto 11

giugno 185& inserto nel (i Pilale mMare,
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l'art. 28 del Regolamento approvato con R. decreto
21 marzo 1872 inserto net Giornale militare deira Marina

gli articoli 37, 38 e 40 del Regolamento approvato
con R. decreto 6 maggio 1875 N. 2504 (serie 2•),

i quattro capoversi dell'art. 11 delle modificazioni al
regolamento d'amministrazione e contabilità del Corpo
Reale Equipaggi in data 29 marzo 18&2 approvate (con R.
decreto 10 novembre 1877 N. 4145 (serie 2=),

l'art. 6 del R. decreto 9 marzo 1882 N. 668 (serie 36),
la tabella A annessa al R. decreto 5 settembre 1886

N. 409& (serie 3.) per quanto riguarda la bassa forza,
i paragraft i•, 3• e 46 dell'art. A del R. decreto 2

gennaio 1887 N. 4272 (serie 3.)
la tabella annessa al R. decreto 20 settembre 1887

N. 5083 (serie ga) per quanto riguarda la bassa forza,
la tabella annessa af regolamento approvato con R.

decretó $2 gennaio 1888 N. 5262 (serie 3·) per quanto
riguarda la bassa forza,

la colonna $* dei quadro che fa seguito all'art. 125
del Regolamento approvato con R. decreto 8 aprile 1888

nel Giornale mili¢are della Marina, e le tabelle A,
B annesse allo stesso regolamento per quanto riguarda la
bassa forza,

l'art. 23 e'il paragiafo 1• dell'art. 24, e il N. 1 del-
l'art. 25 del R. decreto 30 giugno 1889 N. 6242 (serie 3·)
e la tabe11a N. 1 annessa allo stesso Decreto per quanto
riguarda la bassa forza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale
delle leggi e dei deet-eti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquë spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addi 4 dicembre 1890.

UMBERTO.
B Bam.

Viño, D Guardaáfgfgi: 2Axiansscr.

TABELLA B.

Soprassoldt giornalieri spettanti at militari di bassa

forza del Corpo Reale Equipaggi destinati a speciait
servizti a terra ovvero sulla navi in disarme, a tirer-
cedi a quelli destinatt presso le Diremforti det. tomati.

DESTINAZIONI

ame

: In qualità di consegna- o
Ë = tatt di matèrfaR $

$ $ Agli uffleti del Ministero
GRADI ei - y

In qualità di addettialla g
compagnia di disciplina y
Sulle Devi in disarmo e

quali capi di carico
per la custodfadelle
dotazioni dimatériait

la classe .

Capo di 2a classe
. 1 50 0 80 0 60 1 >

3a classe
.

Secondo capo. . .
1 » 0 50 0 40 0 80

Sotto-capo . . . .
0 80 0 40 0 30 0 65

Comune
. . . . . 0 50 0 30 0 25 0 50

Vedi nota ana ta-
bella A.

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro della ingrina

BRIN.

TABELla A, il Numero Tait (Serie 3•) della Raccolta Ulftefate deue leggi e
Paghe spettanti af militari di bassa forza del Corpo dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

Reale Equipaggi• UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
GR A D I Paga NOT A RE D'ITALIA

niensuale
Perchè le virtù che fecero caro e venerato il nome della

L. C

Capo di 16 classe . .

Ò&þo di 24 classe . .

Capo di 3a classe . .

Sócondo capo . .
.

Sotto-capo . . . . .

Comune di 1a classe .

Comune di 2* classe .

Comune di 36 classe .

Comune delle Compa-
gnie di disciplina .

108 > Le denominazioni di capo di
1a, 26 e 3a classe, secondo capo

ÛÛ * e sotto-capo s'intendono appli-
cate, in modo generale, ai gra-
duati di tutte le categorie del

$1 » Corpo Reale Equipaggi rlspetti-
vamente equiparati a Maresciallo,

42 > Futlere maggiore, Fortere, Ser-
gente e Caporale maggiore, se-

24 » condo quanto è stabilito dalla

15
tdbella n. 1 annessa alla legge' sul riordlhamento del personale

g , della Regia Marina in data del
3 dicembre 1878.

12 >

Nostra amatissima Genitrice sieno ricordate come esempio
di pietà verso Dio, di amore alla Patria ed alla famiglia,
di gentilezza di costumi e di affetti ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica IWtruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
La Regia Scuola normale femminile di Aosta è intitolata

< Regina Maria Adelaide ».

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utneiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 luglio 1890.

Visto d'ordine di S.gM. UMBERTO.
A ministro dena marina. P. Roma.

BRIN. Visto, Il Guardasigini: ZANARDELLI.
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li Numero TSIO (Serie 3=) della Raccolta U/]iciale deue leggi e
dei decreÏi dèl Ïlegno oontiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

pet gt•xtÏa di bio e per volon'tà della Na2ione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 116 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento del Regio Esercito, approvato col R. decreto
6 kgosto 1988, in. 5655 (serie Sag ;
$dita ptúþbita del Nostro Ministro Segretario di Stato

per g1Ï Affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicofo único.
La domina da paggrsi al Tesoro deffo Stato per con-

trarre l'arruolamento volontario di un armo del R. Esercito
per l'anno 1891 è stabilita in lire milleseitento per l'ar-
rhölathetfto tidil'atnia di cavalleria e tn lite milleduecento
¡Air ihrmolamento Tielle altre armi.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di UngeWarlo è di Arlo osservare.

Dato a Roma, adðl 7 dicembre 1890.

UMBERTO.
E. Barro1Jc'-Vaya.

Visto: Il Guardasigilti: ZANARDELLI.

18 Ntonero 7880 (Seria 36) della Raccolta ul)!ciale delle leggi e

dei decreif del Regno conuene il seguente decreto •

UMB21tTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nay.lone

RE D'ITALIA

Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Vista la deliberadione consigliare del 4 dicembre 1890,

con la quale il comune di Torino stabili di abolire la tassa

snila minuta vendita delle bevande alcooliche e vinose

entro la linea daziaria, cathpensandosi del perduto pro-
vento coll'aumetitare oltre 11 limite massimo consentito

dall'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, 11 dazio

addisionale sull'introduzione nella linea daziaria delle an-

zidette bevande;
Visto l'art. 13 della legge 3 luglio 1866, n. 1827;
Vikto l'gtticolo indeo ddlla legge 11 luglio 1890, n. 6956

col quale i comuni chiusi che non (intendono di valersi
della tassa sulla minuta vendita sono autorizzati a soppe-
rire a tale provento, aumentando il dazio addizionale sulle
bevande da tisonotersi allktto dell'immissiorte nel recinto

Anvinrio, p11rché Ÿ&umento sia fatto in proporzione tale

da non eccedere il reddito che corrisponde a quello della

tassal
Ritenuto che il comune di Torino ha soddisfatto a tale

condizidhe, Mme rist11ta dalla sua stessa deliberazione ;
Abbixtilo dbotefito e deerdtiamo:

Articólo unico.
È approvata la deliberazione 4 dicembre 1890 del Con•

siglio comunale di Torino, la quale abolisce in quel co-
mune la tassa sulla ininuta vendita delle bevande dentro

la linea daziaria, e stabilisce l'addizionale al dazio gover.
nativo sulle bevande alcooliche e vinose nella misura di
lire 3,70 per ogni ettolitro di vino, lire 1,85 per ogni et-
tolitro di vinello, lire 3,50 per ogni ettolitro di mosto,
lire 2,70 per ogni quintale di ava, di lire 7 per qgni et.
tolitro di alcool sino a 59 gradi dell'alcoolornetro di Gay.
Lussac, di lire 12 per ogni ettolitro di alcool a più di 59

gradi dell'alcoolometro di Gay-Lussac, ed infine di cente·
simi 20 per ciascuna bottiglia di alcool e liquori in bottiglie.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito de1sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delló

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato, a Roma, addì 14 dicembre 1890.

UMBERTO.
Ganutel.

Visto, li Guardasigilii: ZANARDELLO

NOMINE, PROMOZIONI E IIISPOSIZiCNI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero de'lla Guerra:

ESERmTO PERMANENTE.

Stato maggiore generate.
Con R. decreto del 18 dicembre 1890.

De Saint Seigne nob. Ottaviano, tenente generale in dispodibilith,tol.
locato nella posizione di servizio ausiliario, per sua domanda dal
1° gennaio 1891.

Arma det carabinieri [teati.

Con R. decreto del 14 dicembre 1890.
Chellini Filippo, tenente legione Roma, promosso capitano e desti-

nato alla compagnia di Matera, legione Bari.

Rocco Gabriele, id. 87 fanteria, trasferito nell'arma dal 1© gennaio
1891, e destinato alla legione allievi.

Livi Angelo, sottotenente legidde Firenze, promosso tendute e dødti.
nato alla tentnza di Toscanella, legiohe Roma.

Falcone Rodolfo, tenente 30 fanteria, tráiferfte nell'arma dúl 1• gen-
nato 1891, e destinato alla legióne allievi.

Cantoni Cesare, sottotenente legioneffrenze, promoliso 'tenente e (18.
stinato legione Firenze (atutante maggiore in 26).

Pelliccioli Alessandro, tenente 23 fanteria, trasferito nell'arma tidi 10
gennaio 1891, e destinato d11a legiohe jälliBVI.

Mameli Nicola, maresciallo d'alloggio, 'promosso sottotenente e desti-
nato alla sezione di S. Marcello, leglone Frretrze.

D'Alessandro Agostino, id. id., id. id. id. id. Pieve di Cadore id.
Verona.

Arma di fan¢eria.
Coh R. decreto del 14 dioembre 1890:

Calliezle cav. Giovatini, capitano 71 fanteria, colloonto in (posizione
ausiliaria, per sua domanda, dtil 1 gennato 189i.

Finz1 Giulfo, tenente in aspettativa a llantuva, tichfamato in sortizio
al 65 fanteria.

Con R. decreto del 18 dicembre 1890:
Lofiego Costantino, capitano 25 fanteria, collocato in tispettitiva pär

sospensione dall'impiego.
Bonardi Felice, Id. In aspettativa per motivi di famiglia ad Isee

(Brescia), trastetito in aspettativa per riduzione di corpo.
De Donato Michele, tenente 61 fanteria (nato nel 1859), acesttdta fla

dimissione dat grado.
Castellano Giuseppe, sottotenente in aspettativa per mottti di famiglia

a Piano di Sorrento (Nola), trasferito in aspettativa per riduffette
di corpo.
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Arrna di cavallerid
E€óri R. dédiéYo Rel14 dièdhibrd 1890

Pitclolf Lûtgi tenentet rèšgiménio Genova, coIfoàato in aspettattvå per
motivi di fatnigliä.

Rf!ó Vittorio, id. in adpettativa per mot19t dlifamiglth a Torino, tra-
sferite in aspettatiya perriduzione di corpo.

Con'R. decret6'del 18 dicem6rie 1890:
Pitkiarca cav. Pfétro, maggidre nel oorpo di stato ufaggiore, trasferito

col suo grado e con la sua anzianità nell'arma di cavalieria e

destinato al÷reggimenta.Piemonte Reale.

RhoeVittorio, tenente,in aspettativa per riduzione di corpo a Torino,
richiamato in servizio at regg. Saluzzo.

Sc^oppa Vlttorio, id:'id. id. a Röme, id. id. regg. Gerlova.
Placetti lièrvi Efnauuele,'id. regg. Catania; collocato in aspettativa per

sospensione dalf tmpiego.
Arma del genio.

Con R. decreto del 14 dicembre 1890:
Fonseca Guglielmo¿ capitano direz. terrtt. gento Firenze, collocato a

disposizione del Ministero della marina e trasferito alla direzione

sttwordinarfa'"gento Spezir.
Gattino Federico, id..direz straord. genio Spezia, cessa di essere a di-

spoßïlofte del Ministero della marina ed è trasferito al 2 genio.
Corpo sanitarío militare.

Con R. decreto del 10 novembre 1890:

Germani Alfonso, maggiore medico in aspettativa per riduzione di

corpo a Castelfrentano (Chieti), collocato in posizione ausiliaria
per sua domandŒ,adal 16 novembre 1890.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 14 dicembre i890.

Scioli Placido, capitano contabile reggimento cavalleria Montebello, col-
locato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e per

età dal 1 gennaio 1891 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 18 dicembre 1890:

I seguenti sottufficiali allievi del 2• anno, di corso della scuola del

sotfulliciali sono promossi sottotenenti contabili nel corpo contabile

inflitare ed assegnati al corpo per ciascuno indicato.

Righi Adone, furiere 2 gianatieri, destinàto reggimento cavalleria Ca-

seria.
Cotta Alfonso, id. 13 fanteria, id. 18 fanteria.

Bruno Agatino, id. 2 gento, id. distretto Frosinone.
Garlzio Ernesto, id. 46 fanteria, id. 9 fanteria.
Mazzarino Guido, id. 52 id., id. 88 id.

Nervi Angelo, id. 72 id., id. distretto Massa.

Bochlechio Alfredo, itt. 21 id., id. reggimento cavalleria Vittorio Ema-

nuele.
Santelli Giuseppe, id. 42 id, Id. ospedale militare Roma.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 14 dicembre 1890:

Longe Agostino, capitano veterinario 23 artiglieria, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianttà di servizio e per età dal i gen-

naio 1891 e inscritto nella riserva.

U/)tefali in posizione di servizio ausiliario.

Con 11. decreto del 14 dicembre 1890 :

D'Ischia cav. Ignazio, tenente colonnello del genio, collocato a riposo
a.sua.domanda, per anzianità di servizio e per età dal 1° gen-
nato 1891, ed iscritto nella riserva.

Segre cav. Moisè, capitano di fanteria, id. id. Id.
GuazzL cav. Giuseppe, id. id., id. id. id.

U//lciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 18 dicembre 1890:

I seguenti sottufliciali sono nominati sottotenenti di complemento,
(art. 1 lettera e legge 29 giugno 1882, n. 830), assegnati effettivi al
distretto di residenza ed al reggimento per ciascuno indicato, pel
casardi snobilitazione, e lasciati in congedo illimitato.
Mattel Tommaso,,juriere distretto Bologna, distretto di residenza Cre-

mona, reggimento 10 bersaglieri.
Trenta Federico, id. id. Benevento, id. Massa, id. 72 fanteria.

Kolino Giuseppe, brigadiere carabinieri reati legioñë Cágllirl id. Ca-
gliari, id. 4 id.

Feroldi Clemente, turiere maggiore 4 alpint, nominato sottotente di

complemento (art. 10 lettera c, legge 29 giugno 1882) assegnato
al 3· alpini pel caso di mobilitazione, e lasciato in congedo 1111-
mitato.

MILIZIA MOBII.E.

Con R. decreto <tel 23 dicembre 1890:
Cortest Tito, di tenente complemento nel battaglione bersaglieri d'Africae

ricollocato in congedo illimitato dal 1° gennaio 1891, degtinato ,

effettivo al distretto di Roma, ed assegnato all'11* battaglione
bersaglieri militia mobile (Roma) pel caso di mobilituloná

MILIZIA TERRITORIAI.3II.

Con R. decreto del 12 agosto 1890.

Papa Angelo, sottetenente artigl=eria 27 comp. Savona, accettata la
dimissione dal grado.

Con R. decreto del 18 dicembre 1890.
Bucelli Antonio, giå tenente di milizia mobile fanteria, residente a

Firenze, nominato capitano nella milizia territoriale fanteria, 174
battaglione Firenze.

Foglia Cesare, sottotenente fanteria, 246 battaglione Avellino, tolto dal
ruoli degli ufficiali della mt!Izla territoriale, in applicazione del-
l'art. 2 R. decreto 12 luglio 1838.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 14 dicembre 1890.
Vaudetti Filippo, aiutante ragioniere geometra in dspettativa a lionteu

da Po (Torino), richiamato in effettivo servizio dal 1° gennaio
1891 è destinato alla direzione del genio di Piacenza.

Pensioni Itqut<tate dalla Corte det contfP

Con deliberazioni del 5 novembre 1890:
Girardenghi o Gerardenght Federico o FiÏfppo, capo uf!!cio postale,

lire 1711.
Vicarlo Carlo, cancelliere di pretura, lire 1867.
Guidi Pietro, magaaz1niere di vendita dei sali e tabacchi, lire 2339:
Canale Pietro, operaio avventizio di marina, lire 381.
Rosso Giuseppe, operato nei polverifici militari, lire 742.
Rossi Elisabetta, ved. di Fontana Stefano, \tre 2Ñ,3ffino al 1ÀÀãg-

gio 1890, 133,96 dal 15 maggio 1890 in pot.
Fontana Antonio, Tullia e Beniamino, orfani del suddetto lire 80,37.
Mussi Angelo, caporale ai veterani, lire 472,45.
Coniglio Francesco, vice canc. di pretura, lire 1092.
Ronconi Anna, figlia di Francesco, lire 1û5,87.
Marra Michele, furier maggiore ai vetera'ii, lire 966.
Di Marco Giuseppa, Paolino, Giuseppe e Rosalfá, orfani di Ailtonino,

lire 112,50.
Orsini Luisa, ved. di Medici Angelo, lire 282,33.
De Antonis Maria, ved. di Lorenzani Emanuele, indennità,,lire 1700.
Mezzava detta Luciani Elisabetta, ved. di Corincich Luigi, lire 120.

Bargi Luigt, capo guardia carceraria, lire 880.
Bianco Giuseppe, capitano, lire 2184.
Slesto Luigt, brigad. di P. S., lire 676.

Gatti Angela, ved. di Dal Collo Bartolomeo, lire 290,33.
Lingua Anna Maria, ved. di Arlotto Giuseppe, lire 129,33.
Giardina Pietro, capitano, lire 2685.

Comi Cesare, capitano, lire 2581.
Fraticiola o Fratticioli Concetta Dina, Vedova di Mezzetti Francéebo,'

lire 150.
Catalano Francesco, ufficiale at riscontri nelle saline, lire 2956.
Galassi Andrea, primo presidente di Corte d'appello, lire 8000.
Silvestri Emma, figlia di Gregorio, fire 189,11.
Iuculano Sebastiano, guardla di P. S. a cavallo, lire 450.

Gaviglio Gio. Battista, lavorante d'artigtieria, lire 415.
Pleconi Virginia, vedova di Civalieri di Musio Luigi, liryS74,66;
Cattaneo Páclo, capo d'à!Belo postale, lite 2033.
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Galasso Clementina, vedova di•Salvo, lire 310,66.
Cotelli Enrico, consigliere di prefettura, fire 2416.
Callai Marla¿Yedova dtdorini Benedetto, lire 1114.
Soldati Adelaide, vedova di Ceci Antonio, lire 127,50.

A carico dello Stato, lire 81,64.
A carico del comune di Roma, lire 45,86.

Saltelli Vincenzo, ufficiale nel personale dell'orianotroflo mihtare di

Napoli, lire 1760.
Del Serra Eugenia, vedova di Mancini Angelo, lire 212.

Cavagoa Giuseppina, vedova di Giraud Luigi, lire 777,66.
Folli Bianca, orfana di Riccardo, indennità, lire 6111.
Barcellbne o Barcellona Angelo, capo guardia carceraria, lire 060.
Gli chi Michele, cotisigitéré della Corte dei conti, lire 5000.

CorEdeliberäzioni del 12 novembre 1890:
Bass EIÏèt vedova di Martorelli Carlo, lire 1755,33.
Cesarls Alessandro, delegato di P. S., lire 2018.
Di hiintello Marco, commesso doganale, lire 1488.
D Bânedetti S,ilomöne, ufffòlale d'ordine nell'Amministrazione carce-
'

raYia, life 1085.
Cirillo Maria, vedova di Garofalo Francesco, lire 187,83.
Tavolateldf Pietro, soldato vivandlere, lire 370.

Pirainò Giovanni, Eugenio, Carlo e Giuseppa, orfani di Luigi, lire 309,33.
S'éccarif Þiètro, lavorante d'artiglieria, lire 475.
M'arlocola.Politi Antonia, vedova di colombini Ermenegildo. lire 1024.
Gavazza Giovanni, maresciallo d'alloggio nei carabiniert, lire 820.

Castiglione Ignazio, capitano contabile, lire 2260.
Barillari Giuseppe, operaio d'artiglieria, lire 491,50.
Cleriõú Giovòhrif, caþo macchintsta nel Gento navale, lire 1653.
Pälontbo o Palumbo Carmela vedova di Bandini Gio. Battista, inden-

nità, lire 1225.

M¾gncÍi Paolo, tenente nelle guardte di finanza,L lire 1800.
RÌzzito Ettäre, orfano di Girolamo, lire 400.
o"Pietro, furier maggiore, lire 550.

Pensa Francesca, istitutrice nel R. collegio di studi superiori in Ve.

rona, lire 1344.

Poggiali Angiolo, macchinista nel R. Istituto di studi superiori Fi-
renze, lire 1287.

Petruzzelli Antonio, vice cancelliere di tribunale, lire 1440.
ÊÊecentue Candida, vedova di Nassi Simone, lire 268,66.
#$1izzola Angela, Vedova di Bermond Cirillo, liro 920.

Ì)a RIÝa Laura, vedova di Dario-Paolucci o Paolucci·Dario Vincenzo,
lire 696.

Cerrat IÀ11gi, ragioniere geometra nel Genio n>ilitare, lire 1750.
BBotti o Ballotti Francesco, usciere telegrafico, lire 1248.

Albini Federico, macchinista veterano nei RR. equipaggi, lire 1716.
Basile Marla, vedova di De Angelis Gregorio, lire 1600.

Colomia Giusto Luigi, guarda magazztno nelle ferrovie, lire 1012.
A carico dello Stato, lire 203,21.
A carico delle ferrovie Mediterranee, lire 808,79.

Goracci Rosa, vedova di Turchini Aniceto, lire 674,72.
Manetti Ottavio, maresciallo d'allogio nei carabinieri, lire 1122,80.
Collalti Tito, tenente, lire 712 (per anni 6).
Deambrosi Carlo, lavorante d'artiglierta, Itre 413.
Artenti Francesco, sotto capo guardia carcerarla, lire 597.

Del Re Carlo Giuseppe, capo d'ufficio postale, lire 2880.
Romeggiallt Daniele, capo guardia carcerarla, lire 750.
Naser Giuseppe, sotto capo conduttore principale nelle ferrovie, lire

- 1597.
A carico dello Stato, lire 254,45.
A carico delle Ferrovie Medit., lire 1342,55.

Vivalda Giuseppe, maresciallo d'alloggio nei carabiniert, lire 1097,60.
Baggini Giulio, capitano, Iire 2257.

Thovenet Pietro Angelo, lavorante d'artiglieria, lire 445.

Trojani Giovanni e Maria flglie di Filippo, lire 1397,50.
Manella Sara, ved. di Vanni Acrislo, indennità, fire 2266.
Redaelli Giulia, ved. di De Tuccari Antonio, fire 1055,33.
Callegar! Antonio, capo d' ufficio postale, lire 2880.

Quadri Federico, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 1811.
GofH Edoardo, prof. di scuola tecnica, lire 1914.
Francescon1 Giovanna, ved. di Campana Giovanni, lire 465,66.
DI Gennaro Pietro, operaio avventizio di marina, lire 725.

Serpieri Raimondo, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 1920.

Margani Lutgi, consigtlere di Corte d'appello, lire 4083.
Della Torre di Valvassina Alberto Oglio di Francesco (a tutto gennaio

1896), lire 418,33.
Provenzale Vincenzo, ufficiale alle scritture nelle dogane, lire 2327.
Di Natale Franceseo, ved. di Mora Emillo, lire 165.
Barbaro Giuseppe, segnalatore semaforico, lire 1560.

Cappelli Calisto, ingegnere capo del genio civile, lire 4000.

Vaccaro Ciro, guardia di P. S a cavallo, lire 225.

Carlini Carlo, orfano di Gio: Batta, lire 467,08.
Santamaria Raffaele, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
D' Ovidio Camillo, capo squadra telegrafleo, lire 720.
Sanna Giuseppe, consigliere delegato di Prefettura, lire 4800.
Bernabò Leopoldo, direttore di Commissariato militare niarittimo, lire

6160.

Cesari Carlo, maresciallo d'alloggio net carabinieri, lire 1122,80.
Cesare Giulio, furier maggiore, lire 584.
Prunas Pietro, tenente colonnello, lire 3616.
Badarò Gerolima Carlotta detta Geromina, vedova di Sasso Lazzaro,

lire 721,33.
Bersanti M. Anna, ved, di Doleibene Carlo, lire 84,66.
Dolcibene Zenalde ed Armando, orfani del suddetto, lire 84, per cia-

scuno degli orfani.
Blanco Ercole, soldato d'artiglierta, fire 540.
Ridella Giuseppe, soldato, lire 300.

Filicchi G1orgto, capitano, lire 1883.

Travaglione Angelo, soldato, lire 300.

Con deliberazioni del 19 novembre 1890:
Ballerini Giuseppe, procuratore del Re, lire 3529.

Santagostino Antonio, questore di P. S., lire 4195.

Floris Bartolomeo, procuratore generale di Corte d'appetto, lire 8000.

Bongiovanni Luciano, segretario di ragioneria nelle Intendenze di fl-

nanza, lire 2394.
Puzzu o Putzu Francesco Antonio, direttore di scuola tecnica, lire

1563.

Verardird Carlo, magazziniere nei depositi dei sali e tabacchi, lire
3120.

Mignone Maddalena, ved. di Gilardini Francesco, lire 1833,33.
Tessa Luigi, capo operato d'artiglieria, lire 1032.
Calisto Ignazio, brigad. nei carab., lire 545

Allinej Giovanni, maresciallo d'alloggio nel carab. lire 1122,80.
Biffignandi M. Clara, ved. di Tognaga Andrea, lire 182.

Magnoni Elvira, orfana di Gaetano, lire 450.

Martinetti Domenico, tenente di finanza, fire 1808.

Burkart M. Giuseppa, ved. di Bettschart Luigi, Bettschart Margherita,
flglia del suddetto, lire 153,18.

Preti Camillo, marese. d'alloggio nei carab., Jire 1148.
Paternð Attilio, guardia seeha di finanza, lire 480,67.
Nardini Marianna, ved. di Marco Domentco, lire 0,25 92511000, glor-

nalieri.
Berta Giovannt, guardia carceraria, indennità, lire 583.
Cerea Guglielmo, orfano di Celestino, lire 300.
Guida Michele, operaio avventizio di marina, lire 725.

Cervigni Giovanni, appuntato nei carabinieri, lire 460,80.
Laugier Cesare, maggiore di fanteria, lire 2970.
Ossanna Anna, vedova di Fontana Giuseppe, lire 300.
Ciamberlini Celso, tenente di fanteria, per anni sette e mesi sei,

lh e 712.
Savi Anna, vedova di Berlese Antonio, lire 586,66.
Massimi Antonio, brigadiere nei carabintert, lire 672,
Santi Francesco, appuntato nei carabinieri, ltre 470,40.
Sarro Teodoro, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lite 1122,80,
Zampetti Vincenzo, furier maggiore, lire 782,40.
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Tassitore Francespo, operaio d'artiglieria, lire 662.
Della Valle Francesco, sotto ispettore del dazio consurno, tire 2496.

A carico dello Stato, lire 1693,17.
À chrfto del comune di Napoll, lire 802,83.

Bruno Angelo, capitano, lire 2636.
Crisafulli Angela, vedova di Raftone Pietro, lire 150.
Demichelis Vincenzo ed Enrichetta, orfani di Pio, lire 624.

Tonino Valentino, maresciallo nei carabinieri, lire 672.
Pezenti o Pesenti Giacomo, operaio d'artiglieria, lire 472.
Mattanza Bartolomeo o Bortolo, operaio d'artiglieria, lire 418.

Corti Angelo, operaio d'artiglieria, lire 343.
Giordano Nicola, sergente nel veterani. lire 678.
Iaconis Giuseppe, tenente nei carabinieri, lire 1760.

Corirossi Tobia, guardia carceraria, lire 525.

Paparesta Salvatore, guardia di P. S., lire 275.
Bonanomi Ubaldo, gtlardia di P. S., lire 275.
Guerci Pietro, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Balbo-Bertone di Sambuy Ferdinando, Regio console, indennità, lire

6666.

De Caro Carmela ved. di De Seta Giuseppe, lire 1333,33.
Beluscio Domenico, usclere nell'Amministrazione telegrafica, lire 1040.

Colombo Giovanni, agente subalterno doganale, lire 1056.

Squaglia Angiolo, servente postale, lire 810.

Barzaghini Giovanni, agente superiore delle imposte dirette, lire 3433.
Botturi Marianna ved. di Camagna Giuseppe, lire 410,66.
Mella Gio. Batt., regioniëre principale d'artiglierlo, lire 2800.

Fiora Domenico, capo tecnico principale d'artigliería, liro 2550.
Chlamberlando Marco Glacinto, ingegnere nel personale tecnico di ft-

nanza, lire 2360.

Riva Cesare, capo d'uffleto nell'Amministrazione postale, fire 1982.

Gonella Alzira orfana di Antonio, lire 317.

Pedraglio Giuseppe, archtvista nell'Amministrazione provinciale, lire
3072:

Mira Rosa ved. di Mongini Amilcare, lire 370.
Peant o Peano Edoardo, consigitere di Corte d'appello, lire 4495.
Stalla Fräneeëën, dömmesso doganale, lire 1138.
Giannini Francesco, corriere postale, lire 1267.
Scotta Sebastiano, capo stazione nelle ferrovie, lire 1872.

A carico dello Stato, lire 580,9G.
A carico delle ferrovie Mediterranee, tire 1291,04.

Temani Roberto Napoleone, delegato di P. S., lire 1355.

Mirabile Pietra ted. di Indelicato Antonino, lire 356,33.
Durando Gaetano, ufficiale d'ordine nell'Amministrazione ¡irovinciale,

lire 1440.

Pizzoni Teresita ved. di Tivano Lazzarino, lire 903,66.

Carrara Lodovico, giudice di tribunale, lire 2880.

Ranieri Clotilde ved. di Gallo Lutgi, indennità, lire 5000.

Trevisan Ernesto, primo segretario nelle Intendenze di finanza, lire
3060.

Brandaleone Michela ved. di Tamato Luigi, lire 403.

Right Anna ved. di Corbucci Filippo, lire 346,66.
Donati Maddalena, vedova di Maero Carlo, indennità, lire 1741.

Glovene Giulta, vedova di Muzi Concezto, lire 2666,66.
Castello Maria, visitatrice nelle manifatture taba3cht, lire 518.

Bartolint Vincenzo, agente subalterno doganale, lire 1006.

Cappai Antioco, agente subalterno doganale, lire 960.

Calderoni Cleto, vice cancelliere di Tribunale, lire 1867.

Sacchi Maria, vedova di Sangiorgi Luigl, lire 244,33.
Miccichè Antonio, consigliere di corte d'appello, lire 5600.

Gerini Clara, Alessandria, Ennio, orfani di Carlo, indennità, lire 3470.
Fatica Ambrogio, servente postale, indennità, lire 1250.

Çxoldaniga Santina, vedova di Giussani Angelo, lire 773,33.
A carico dello Stato, lire 187.

A carico del Municipio di Pavia, lire 586,17.
Marchesini Pietro, portalettere, lire 900.

Cana Vincenzo, delegato di p. s., lire 2293.

Castellazzi Pio, capo statione nelle ferrovie, Iire 172&.
A carico dello Stato, lire 226¢9.
A carico delle Perrovie Adriatiche, Hre 1498,ßt.

Coccia Polito, vice cancelliëre di Tribunale, lire 1000.
Borgongini Francesco, controllore demaniale, life $250.
Giovannozzi Emilio, controllore nelle Tesorerie, lite 2786.

MINISTERO DELLA GCERRA

Spese per gN inscritti di leva cMatheti ad unà Wilönä ofsì(4.

1. Gli inscritti di leva statt riformati che, d'ordine del Ministero,
vengono sottoposti ad una nuova visita in applicazione dell'art. 85g
testo unico delle leggi sul reclutamento, saranno muniti a termini del
§ 340 del Regolamento per l'esecuzione del correlativo Regolamento,
ove ne facciano domanda al prefetto o sottoprefetto, del mezzi di
viaggio occorrenti (indenaltà di trasferta e assegno di trasporto sulle
ferrovie e sui piroscall coi relativi scontrini) per recarsi dal capo..
luogo del mandamento di residenza alla sede del nuovo consiglio de-
legato a visitarli.
Quando pertanto ne ricevano invito dalle predette autorità, i di-

stretti militari provvederanno per il pagamento degli assegni - di-
rettamente dgli Interessati, o per mezzo dei sindaci dei capiluoghi di
mandamento, se residenti nella circoscrizione del distretto, o rivol-
gendosi al distretto di residenza se residenti nella circoscrizione di
altro distretto - dandone contemporaneamente avviso al distretto
della sede del consigho di leva cui sono diretti.
2. Giunti a destinazione, gIl inscritti che si presenting. al distretto

locale skalino da questo presi in aggregaiÏone, quaÌi ilonini fuori
forza, per conto del distretto cui appartengono e amministrati come

tali dal giorno successivo a quello dell'arrivo sino a che siano lasciati
in libertà o, per quelli che vengano arruolati in la categoria e dob.
bano rimanere sotto le armt, síno a tutto il giorno delParruolamento,

3. Fatta la visita, gli inscritti che debbono rfinanere sotto le armi

sono, dallo stesso distretto locale, assegnati ed avviati ad un corpo
per conto del distretto di leva: gli altri sono rinviati, provvisti anche
essi di ment di viaggio, direttamente alle case loro.

4. Le indennità di viaggio e l'assegno di mantenimento dovuto per
gli inscritti fuori forza saranno conteggiati dai distretti cui apparten.
gono come spese di leva e compresi perciò nello specchio dimostra-
tivo modello 356, di cui al § 363 del Regolamento d'amminisirt-•
zione.

L'assegno di mantenimento (centesimi 80) sarà integralmente rim-
borsato at distretti che ebbero gli uomíni in aggregazione insieme

colfimporto delle indennità di viaggio da essi pagate.
5. Le presenti disposizioni sono da osservarsi, In quanto trovano

applicazione, anctie per gli inscritti rimandati rivedibill alla leva suc-
cessiva, i quali per disposizlone del 19[intstero vengano sotÏogfosil ad
una nuova visita nel primo o nel secondo periodo della leva in corso

(§ 344 del Regolamento sul reclutamento).
Roma, 9 dicembre 1890.

Il Ministio
E.. BERTOLÉ-VIALE.

I

SIINTSTERO DELLA GUERRA

N. 224 - DIVISA E VÉSTIARIO. - Divisa degli ig#ldiali ß¢lla
scuola di cavalleria.

Gli ufficiali che d'ora innanzt saranno destinati a flir parte del

quadro organico della scuola di cavallería, continueramio a Vestire la

divtsa del corpo da cui provengono, al pari degli utilalali helle d\tte

scuole militari.

Roma, 10 dicembre 1890.
li Ministf•o

E. BERTOLE'-VI&LE.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCH)

SOTTO SEGRETARTATO Bl STATO

Divisiono I•, Sezione 2• - Utileio speciale della proprietà industriale

Er.uco degli attestati di traserizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina del mese di dicembre 1890.

Ê COGNOME R NOME D A T A
¶ 2 TRATTI CARATTERISTICI
PN del della presentazione*i dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CB I EDENTE della domanda

1996 Grimme Natalts & C. (Ditta), a Milano. 15 luglio 1890 La dicitura : Vera originale Regina d'1talia. Macchine da cucire

della fabbrica Grimme Natalis et C. di Braunschweig (Ger-
mania).

Detto marchio o segno distfotivo di fabbrica, sarà usato dalla
richiedente Ditta per contraddistinguere le macchino da cucire

di sua fabbricazione e commerclo, applicandolo ordinariamente

sulla piattaforma di dette macchine in caratteri dorati; ma si

riserva di applicarlo con altri colori ed in altra posizione sia

delle macchine da cucire, sia sul loro involti ed imballaggi ed

in tutte le carte relative allo spaccio di dette macchine.

2018 Francesco Signori (Ditta), a IIllano . 9 agosto 1890 Ritratto a mezzo busto di donna nera e le parole: Marca di fab-
brica dei lucidi, vernici, pomate e grassi della Ditta France-
sco Signori - Milano - Corso Venezia, 15.

Questo marchio sarà usato dalla Ditta richiedente per con-

traddistinguere: lucidi, le Vernici, le pomate, ed i grassi di sua
ihbbricazione e commercio, applicandolo sulle scatole, eassette,
bottiglie e recipienti qualsiasi che contengono detti artteoli.

2034 Mgnifattura di Cuorgod (Societh Ano- 6 novembre 1890 Etichetta quadrata colla flgura di uno stambecco e le parole: Fi-
nima), a Torino• latura di Cotone -- Manifattura di Cuorgnò - Torino.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-

stinguere: filati ritorti di cotone gregio di sua speciale fabbri-

cazione e di suo commercio, applicando l'etichetta che lo con-

tiene, e che varia di colore secondo il numero del filato, sul-
l'involto esterno di carta che forma 11 pacco la cui il illato

stesso à Posto in commercio.

2038 Mastalli Silvio fu Carlo, a Pontedera 17 · id. » I)ue cartellini, uno colle parole « Silvio Mastalli - Pontedera »

(Pi? )- e con sei stelle; l'altro portante uno stemma gentilizio e le pa- I

role: Marca depositata - Cognac-China - Mastalli.

Questo marchio sarà usato dal richtedente per contraddistin-

guere Il liquore Cognac-China di sua fabbricazione, applicandolo
sulle bottiglie che lo contengono.

!()39 A. Blumer et C (Ditta), ad Aglié Ca- 16 ottobre 1890 Cartello ove campeggia la figura di un'aquila che sorregge cogif
ItaVese (Torino)• artigli una pezza di stoffa; e le parole: Narca depositata --

A. Blumer e C. - Stabilimento di stamperia di tessuti -
Ag114 Canavese;-e le Intziali A. B. e G.ia.

Questo marchio di fabbrica sarà dalla richiedente usato per
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COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione dei Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica

R I CBlEDENTE dalla domanda

contraddistinguere i tessuti stampati di sua fabbricazione e com-

mercio, sia applicandolo sulle etichette o fascie apposti alle

pezze dei tessuti, sia riproducendolo in qualunquemmodo oppor-i
tuno sulle casse, imballaggi, pacchi, ecc. destinati alla spedizione i
dei tessuti, e sulle lettere, fatture, manifesti ed alle altre carte
di commercio.

2042 Ing A Salmotraghi (Ditta), a Milano
.

16 ottobre 1890 stella a c:nque punte portante nel centro le iniziali: J. A. S., e
sovrapposto un anello: e l'iscrizione: Ing. A. SalmoiragAi --
Milano -- Fabbrica Strumenti di precisione.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-
stinguere gli articoli di ottica, gli strumenti di precisione e tutti
in generi i prodotti di sua fabbricazione e commercio riprodu-
cendolo in modo opportuno direttamente sugli oggetti stessi,
nonchè eventualmente sulle etichette, manifesti, indirizzi, carta

da lettere ecc. e sulle scatole, pacchi, imballaggi ecc. usati nella
spedizione degli oggetti stessi.

Roma, 16 dicembre 1890.

Il Direttore Capo della la Divisione: G. FADIGA.

M I N I STERO DEL TESORO
È interrotto 11 cavo fra Beng0ela e Mossamedes (Africa Occidentale)*
I telegrammi per i paesi delPAfrica al Sud di Benguela si istradano

Direzione Generale del Tesoro per via Aden riscuotendo tasse relative.
È pure interrotto il cavo fra Zanzibar e Mombassa, I telegrammi

A VV I S I
. per Mombassa possono spedirsi per posta da Zanzibar colla sopratassa

Un anonimo di Brescia, ha fatto pervenire a S. E. 11 ministro delle postale di lire 2 per telegramma.

finanze, con lettera colà impostata il 16 andante, la somma di lire 30 Roma, 22 dicembre 1890.
In tre biglietti di Stato di lire 10 ciascuno, per essere versata nelle

casse dello Stato.

Detta somma fu introitata dalIn Tesoreria centrale del Regno con DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
quietanza n. 5212 del 18 corrente mese e con imputazione al cap. 63
art. 1 del Bilancio entrata.

Roma, addl 21 decembre 1890. AVVISO DI SHARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ggggg)

Con decreto del ministro del Tesoro, di accordo col Ministero di

Grazia e Giustizia e del Culti in data 22 dicembre 1890, il notaio signor
Giuseppe Capitaol, fu Giovanni Battista, restdente a Livorno, è accre-

ditato presso la Intendenza di flnanza di quella provincia per le au-

tenticaztoni delle firme nelle dichiarnzioni di consenso permesse dalle

leggi e regolamento in vigore per l'Amministrazione del Debito pub-
blico.

Roma, addl 22 decembre 1890.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

St è dichiarato 10 smarrimento della ricevuta n. 22 rilasciata dal•

l'Intendenza di Finanza di Cuneo in data 3 luglio 1890, n. 1541 di

protocollo e n. 14481 di postzionea favore di Galli Guglielmo fu Mar-
tino pel deposito di due certificati dl rendita mista consolidata 5 •/,
n. 000084 di annue lire 100 e n. 000019 di annue lire 25, intestate a
Chiesa Maria fu Ambrogio.

At termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non

intervengano oppostzioni, si provvederà alla consegna delle cartelIB

al portatore derivanti dal tramutamento dei certificati sopra descritti

al richiedente senza l'esibizione della suddetta ricevuta, la quale rt-
marrà di nessun valore.

Roma, 10 dicembre 1890.

A vvls i .

Il Direttore Generale: NOVELLI.

Il giorno 18 corrente nelle Stazioni di Mandas, Isilt e Laconi, Pro-
vincia di Cagliari, è stato attivato 11 servizto telegrafico pubblico con
orario limitato.

Roma, 19 dicembre 1890.
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OSSERVAZIONI NETEOROI,0GICHE
tatte nel Regio Osservatorio del Collegio Botanno

il di 23 dicembre 1890,

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6,
Barometro a mezzodh . . . . . 750, 3
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 91
Vento a mezzodi

. . . . . Nord debole.
Cielo

. . . , , , , , piovoso.

Termometro eentigrado
riassimo 10•, 3,

Minimo 6•, 8,
Ploggia in 24 ore: mm. 0,2.

Li 23 dicembre 1890.

Europa ancora pressionemolto elevata Russia e depressione Sudovest
Italia. Mosca 780; Brest 759; Tunisi, Malta 748.
halia 24 ore:barometro molto disceso fino dodicimill.Nord; sette

Sud, pioggie forti Italla inferiore, neve Romagna e alcune stazioni ap-
penntniche, gelate al Nord, venti fortt levante a scirocco Sud, freschi
forti settentrionali media Italla, mare grosso costa sicula, Cagliari.
Stamane cielo coperto, piovoso ; venti freschi forti intorno levante

Sud, freschi primo quadrante Nord.
Barometro 757 a 7õ8 mill. Nord; 753 Genova, Ancona, Lecce;749

Cagliari, Palermo.
Mare grosso canale Otranto, Siracusa, mosso agitato altrove.
Probabilità: venti forti intorno levante Sud, freschi settentrionali

Nord, ancora neve pioggia, mare molto agitato Sud.

che forma sporgenza alla parte anteriore del ginocchio del nervo fac-
ciale.
La forma e la posistone di questo ganglio sono determinate dalla

disposizione di tre fasci nervosi, ciascuno dei quali vi penetra ad uno
del suot tre angoli
Questi tre fasci, che si pongono in mutua continuità fra loro nell'in-

terno del ganglio, sono:
a) il nervo intermediario (connesso con l'angolo posteriore del

g. genicolato), che dà fibre alla radice grossa del facciale, al n. pe -

troso superficiale maggio•e, e in magglor numero ad un fascio ner-

voso destinato a formare In gran paste la corda del timpano;
b) il n. Petroso superficiale maggiore (connesso con l'angolo in-

terno del g. genicolato), che si compone principalmente di fibre, che
in parte vanno dal ganglio steno-palatino al ganglio genicolato, in
parte di fibre che dal ganglio genicolato si portano al ganglio steno-

palatino;
c) un fascio nervoso (connesso con l'angolo anteriore del g. ge-

nicolato), che risulta per la massima sua parte da übre del n. inter-

mediario e del petroso super/lcia.e maggiore.
Questo fascio che si associa al tronco periferico del n. facciale, se

ne stacca poscia in gran parte, per COSlituire la corda del timpano,
alla formazione della quale concorre forse anche nell'uomo, come av-
viene nel cavallo e nel gatto, il ramo auricolare del 7• pajo.

Il membro segretario
G. BIZIO.

TELEGVE .A.MMI

PARTE NON UFFICIALE (AGENZIA STEFANI)

Accademia Reale delle Scienze di Torino

CLASSE DELLE SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI
ADUNANZA DEL 14 DICEMßRE Î8ÛÛ.

Presiede l'adunanza il prof. Miclista LessaNA, presidente dell'Ac-

cademia.
Il socio segretario presenta in dono all'Accademia, a nome dei ri-

spettivi autori, le pubblicazioni seguenti:
1. Un libro intitolato: I cervelli dei microcefali, del socfo prof.

C. Giacomini.
2. 11 vol. V del Bollettino dei Musei di zoologia ed anatomia

comparata, della R. Università di Torino (dal n. 74 at n. 92).
3. N. 10 opuscoli intorno ad argomenti di geologia, idrologia e

paleontologia, del prof. Federico Sacco.

11 soclo Ferraris presenta e legge una memoria dell'ingegnere Elta

Ovazza, assistente nella Regia Scuola d'applicazione per gli Ingegneri
di Torino intitolata: Sulla resistenza di attrito fra vite e ma-

drevite.
Il soclo Basso presenta una nota del dott. Guido Valle, assistente

per la geometria proiettiva e descritilva nell'Università di Torino, in-
titolata: Sopra un caso particolare di trasformazione delle funzioni
ellittiche.
Il socio Camerano presenta un lavoro del dott. Francesco Saverlo

Monticelli che ha per titolo: Osseroazioni intarna ad alcune forme
del gen. Apoblema Dujard.
I tre scritti ora menzionati saranno pubblicati negli Atti.
Infine il socio Camerano condeputato col socio Spez1a, legge una

sua Relazione, che sarà inserita negli Atti, sopra un lavoro del signor
Filiµpo Cantamessa, intitolato: Il Mastodonte di Cinaglio d'Asti ed
il Mastodoe ( Tetralophodon) arvenensis ; osteografla ed osserva-

stom.
La classe ammette prima questo lavoro alla lettura e poscia ne

delbera l'inserzione nel volumi delle sue Meinorie.

R. ISTITUTOVENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Appendice al resoconto dell'adunanza ordinaria
del 16 novembre 1890

Sunto della Memoria del dott. Rodolfo Penzo sul ganglio genico-
lato e sui tervi che gli sono connessi. Ricerche anatomiche.
Il ganglin genicolato appartiene precipunmente al nervo interme-

d'ario del Wrisberg, che può considerarsi qual ponione sensitiva del
70 paja.
Nell'uomo, le sue cellule nervose sono accumulate in un gruppo,

LONDRA, 23. - Certa Pearcey, che assassinð 11 24 ottobre scorso

ad Hampestead una donna per nome IIogg e suo IIglio, è stata glu-
stiziata stamane a Newgate.
COSTANTINOPOLI, 22. - La corazzata tedesca Federico Carlo

affondö lasciando la baja di Kalloni, nell'isola di Mitilene.

Si spera di rimetterla presto a galia.
ALGBRI, 23. -- Una violenta tempesta si ð scatenata qui ferí mat•

tina. Stamane il tempo si è ristabilito. Finora non fu segnalato alcun
sinistro.
PARIGI, 23. - Oggi è cominciato il processo per l'evasione di

Padlewski.
Il presidente interrogs La Bruyere sull'impiego del denaro desti-

nato all'evasione.
La Bruyóre dichiara di non poter rispondere e si riporta all'arti-

colo dell'Eclair nel quale ni rrò l'evasione.

La signora Duc Quercy accusata di aver dato ospitalità a Pa.

dlewski, confessa 11fatto.
Il procuratore della repubblica legge una lettera di Gregoire in

data di Palermo, ed un dispaccio pure di Palermo diretto da Gre-

goire all'Eclair, nel quale si dtchiara complice nelPevasione.
Il presidente ordina che 11 processo contro Gregotre sta rinviato.

PARIGI, 23. - Processo per l'evasione di Padletoski. - Dopo
la requisitoria del procuratore della repubblica e le arringhe degli av-
vocati della difesa, la sententa è rinviata a domani.

SOFIA, 23.- La Commissiono internazionale per le ferrovie ap-

provò le tariffe convenzionali sulle ferrovie buigare.
La Sobranje] approvò il progetto di legge per le pensioni mi-

litari.
TORINO, 28. -- L'esploratore Schweinfurth scrive al professore

Gutdo Cora, annunciandogli che parte per Porto Said e Massaua e

che passerà l'inverno a Keren.

ßOMBAY, 23 - Lo Czarevitch & qui sbarcato a mezzoggiorno e fu
ricevuto con 1 più grandi onori da tutte le autorità e dall'eletta della

cittadinanza.
Lo Czarevitch si recò immediatamente al palazzo del Governo, ove

ebbe un'accoglienza entusiastica.
LUCCA, 23 - 11 Duca d'Aosta è arrivato alle are 10 ant.in forma

privata ed è partito per villa di Marlia onde visitorvi la Principessa
di Capua.
Il Duca è ripartito alle 4 pom. per FIrenze.

LIVORNO, 23. - Bollettino della salute del generale Cialdini:

« E' cessato il lieve movimento febbrile comparso iert. La notte fu

tranquilla ».

II Dollettino di stamane dice che prosegue il miglioramento.
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Listino Omotal,e ciella Borsa di commercio di R,oma del di 28 decembre 1890.

VALORI AM]gESSI Valore REZZ I

a Godimento • • IN LIQU)DAZIONE Prezzi OSSBRVARIONI

CONTRATTAZIONE IN BORBA IN CONTANTI
Nom.

Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 Og0 i.; grida . . . .
i ing)(o 00 - -

. . . . .

s.a » . . . .
- - - 95,10 . . . . .

detta 5010 f.agrida . . . . .
tottobr.90 - -

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . .
» -

-

> Rothschild
. . . . . , , . idicem.90 - -

-- 95,7095,72112. ....... -- .......

--

,.... . ....... 5950 ,.. ...
-- ....... ....... 9820 .......
-- ....... ....... 94- .......
-- ....... ....... 9460 .......

. . . . . . .
100 - Ex coup. L. 2,17

ObbL ifuulofp. & Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 90 500 500 . . . . . . .

- -
.

. . . . . . . . . . . . . 408 -
4 010 IA Emissione . . . . . . i ottobr. 89 500 500 . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
440 -

4 010 2.a, 3.a, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

430 -
Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

I ottobr. 90 500 500
. . . . . . .

- -

. .
. . . . . .

.
. . .

.

459 -
Banca Nazionale 4 010 > 500 500

.
. .

.
. . . - - . . . . . . . . . . . . . .

479 -

4112010 500 500
. . . . . . .

--
.

.
. . .

.
. . . . . .

496-
Banco di Sicilia

. . • 500 500
.

. . . . . - - . . . . . . . . . . .

- -

Napoli . • 500 500
. . . . . . .

- -

.
. . -

-

Azlon! Strade Ferrate
Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . i luglio 90 500 500

. . . . . .
- -

. . . . .
699 -

Mediterranee stampigliate . » 500 500
. . . . . .

- -
, . . . . . . . .

.
.
.

.

658 -
* * * certif. provv. » 500 250

. .
.

.
. .

- -
. . . . . .

- -

• > Barde (Preferenza) . .
. . • 250 250

. . . . . . .

- -

. . .
. .

. .
. .

. .

- -

• • Palermo, Mar. Trap. ta e 2a E. i ottobr.90 500 500
. . .

.
. . .

- -
- - Q gno

e » della Sicilia . . . . . . .
i genna. 90 500 500

. . . . . . .

- - - - à > m3S

Azloni Banobe e Società diverse A E EB½
Az. Banca Nazionale . . . . .

. . .
i luglio 90 1000 750

. . . . . .

- -
. . . . .

.
. . 1708 - © J • • ••

Romana
. .

.
.

. . . . 1000 1000 1042
. . . .

1042 - . 1049
.
. - -

. . .
. .

.

- - o ca . & . . .2
Generale . . . . . . . . » 500 250

. . . . . . .
- - 434 432 112 431 112 -

- - g g i
diRoma ........ » 500250 ... ..

--

....... ..... .

600- -e 'e •©

Tiberina
. . . . . . . . Igenna.89 200 200

. .
. . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

47- ma: .*..Tu
Industriale o Commerciale. t ottobr. 90 500 500

. . . . . .

- - -
. .

.
. . . . . . . . . . .

470 - $
_ . g .

..$
cert.prov. » 500250 ..... .

-- ....... ....... 464- g.g. e 6
Soc. di Credito Mobiliare italiano

.
i luglio 90 500 400

. . .
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

550 - - 8 •
•

di Credito Meridionale . . .
I genna. 88 500 500

. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . .

95 - 4 | . • • o

RomanaperPIllum.adazsta.tottobr.90 500 500
. . . . . .

-- 168
. . . . . .

.
. . . .

-- -a...e..,6^
AcanaMarcia . . . . . . .iluglio90 500 500

. . . . . . .
--

. . . . . . .
.

. . . . . . 828- 8.8* o

Italiana per condotte d'acqua i genna. 90 500 500
, . . . . . .

- - 268
.

. . .
. . . . . . .

- -

oImmobiliare
. . . . . . . .

I luglio 90 500 500
. .

.
.

. . .
- - 449 449 112 417

.
. . . . . .

-
- y e 5 • Wo

dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250
. . . . . . .

- -

. . . .
. . .

. .
.

. . . .
260 > su . « ..S a

Telefoni ed A p. Elettriche . I genna. 89 100 100
. .

. . . . .

-
-

. . . . . . . . . . .
- - > 0 E

Generale per 'Illuminazione - I genna. 90 500 500
. . . . .

.
.

- - , . . . . . .
.

. . .
.

265 - e
Anonima Tramway Omnibus » 250 250

.
.

. . . .

- -

. .
.
.

. . .
. . .

.
. . .

139 - "el
Fondiaria Italiana

. .. .
. I genna. 89 150 150

.
. .

. . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
25 - e

della Min. e Fond. Antimonio . I aprile 90 250 250
. .

.
.

.
. .

- - . - - o
dei Materiali Laterizi .

.
. . > . 250| 250 . . . .

.
. .
- -

. . . . . .
.

.
- -

Navig ne (lenerale Italiana i genna. 90 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . .
. . . . .

378 •
Metal ica Italiana . . . . a 500 500

. .
.

.
. . .

-
-

. . . . . . . . . , . .
275 -

della Pi ola Borsa di Roma . > 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . .
235 -1 es

Cautchoue . . . . . . . . • 200 200
. . .

.
. . .

-
- . . . .

57 - w

Arlon! $eoleti Assiourazlemi a

As. Fondlario Incendi
. . . . . .

I genna. 90 100 100
, , . . . . .

- -
. . . . .

. . . .
. . .

81 -
Fondlarie Vita . . . . . . • 250 ith

.
. . . . . .

-
-

. .
. . .

.
. . 230 -

Obbilgazioni diverse
Obbl. Ferroviarie 30(0 Emiss. 1887-88-89 i luglio 90 500 500

. . . .

- -

. .
. . .

.
. .

.
.

292 -
Tumsi Goletta 4 010 (oro) > 1000 1000

.
.

.

- -

. . . . . . . . . . . . .

- -

Soc. Immobiliare . . . . . .
i ottobr.90 500 500

. . . .

- -

.
. . . . . . . . . . . .

.

465 -

4010.... » 250250
.....

---

....... ....... 192-

Acqua Marcia . . . . .
i ottobr.90 500 500

. . . .

- --

.
. . . .

478 -
88. FF. Meridionali

.
. .

1 ottobr.90 500 500 . . . .

- -

. .

- -

FF. Pontebba Alta Italia ,
i luglio 90 500 500

. .
.
.

-
--

. . . - -

PP.Aardenhovaamis.3010tottobr.90 500 500
. . . . .

--

. . .
--

FF. Paler.Ma. Tra. I S. (cro) » 300 300
. . . . . .

- -

. . . .

- -

II > > i luglio 90 300 300 . . . . .
- --

.
. . . - -

FF. Second. della Sardegna » 500 500
. . .

- -

. . . .

- -

Ferr. Napoli-Ottajano (5cro) • 250 250
. .

- - - -

Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . » 500 500
. . . .

- -

. . . . .
- -

Titoll a Ouotazione Spealale
Rendita Austriaca 4 010 (oro) . . . .

> - -

.

- -

.
.
- -

obbl. prestito Croce Rossa Italiana ,
i ottobr, 90 25 25

. .
.

- -

. .

- -

o

O A MB i
e P Nomm. PREZZI DI COMPENSA 10NIC DKLLA FINE NOVEMBRE 1890

3 Francia . . . .
90 giorni

Parigi . . .
. Cheques

5 Lonara . . . . 90 giorni
.
.

. . Oheques
Vienng, Trieste. 90 giorni
Germania . . . 90 giorm

.
. . Cheques

100 60
101 40
25 28

Risposta dei premi . . . 29 Decembre
Prezzi di compensazione
Compensazione .

30 >

Liquidazione . . . .
31 *

Sconto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioni.

Rendita 5 010 . . .
94 00 Az. Hanco di Roma

.
620 - Az. Soc. Mat. Later. 255 -

> 3 010 . .
. 58 - > Banca Tiberina . 42 - > > Navig. Gen.

Obbl. BeniEccles.5010 - - > > Ind.e Com. 470 - Italiana
.
375 -

Prest. Rothschild5010 100 - a > > Certif. 460 - • • Metallurgic.
Obb.cittadiRoma4010 440 -- > Soc. Cred. Mobil. 540 - Italiana

.

290 -
Cred. Fondiario > > > Merid. 150 - · · della Picco-
Santo Spirito . 460 - > > Gas stampigl. 810 - la Borsa

.
235 -

Cred. Fondiario » • Acqua Marcia » • Fondiar.In-
Banca Nazion. 480 -- st.

. . .
800 - cendi

. .
85 -

Cred. Fondiario » > Condot. d'ac. 271 - > > Foud. Vita 830 -
Ban. Naz. 4112010 496 - • » Gen. Illumin. $60 - > > Caoutchouc 90 -

Az. Fer. Meridionali . 690 - > a Immobiliare . 430 - Obbl. Soc. Imm. 5 010 477 -
Mediterranee 556 - > > Molini e Ma- > > > 4010 196 -

certif. 546 - gaz. Gen. .
253 - • • Werroviarie 202 -

Banca Nazionale 1625 - > > TramwayOm. 140 - > Fe. Napoli-Otta-
Romana

.
1040 - * » Fond.Italiana 23 - iano $45 -

Generale . 438 - > • ¼in. Antim. . - -

Per il Sindaco: ETTORE STICH

TUMINO RAFFAELE, Gerente. --LTipografia della Gazzetta Utilèlâle.


